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Al Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte

INTERPELLANZA
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell’articolo 101 del Regolamento interno
a risposta orale in Aula

OGGETTO: Il “Sole delle Alpi” ai piedi del monumento al bue grasso di Carrù (CN): un marchio di parte su un bene che appartiene a tutti.

Venuto a conoscenza

· della recente decisione dell’Amministrazione comunale della Città di Carrù, guidata dal Sindaco Stefania Ieriti, di ripristinare un grande “Sole delle Alpi” ai piedi del monumento al bue grasso, sito in piazza Divisione Alpina Cuneense, che nel 2002, anno in cui la statua fu inaugurata, fu posto ai piedi della stessa dall’allora amministrazione di centro-destra. Il clamore già all’epoca fu tanto, con discussioni tra chi lo riteneva un simbolo della tradizione contadina e chi, invece, vedeva in quell’effige un esplicito richiamo alla Lega Nord. Di quest’ultimo parere fu anche il Comitato promotore del monumento al bue che, in una lettera, si dissociò dall’iniziativa del Comune. Vi fu anche una coda giudiziaria, successivamente archiviata. Il “Sole” rimase al suo posto fino all’elezione a sindaco di Maria Paola Marabotto che, nel 2009, decise di sostituirlo con cubetti di porfido bianco;

preso atto

· delle sconcertanti giustificazioni dell’Assessore regionale all’Agricoltura, Claudio Sacchetto, sulla scelta dell’Amministrazione di Carrù: “Il Sole delle Alpi, prima di essere simbolo della Lega Nord, è un segno antichissimo, risalente persino ad Egitto ed Assiria, ma soprattutto rappresenta la simbologia della ruralità, quindi il legame bidirezionale tra la popolazione ed il territorio. Un segno che esprime un significato rilevante, presente in moltissime culture differenti, ritrovato in popolazioni di gran lunga precedenti la nascita del partito del Carroccio.”;

considerando 

· legittimo che qualsiasi amministrazione, nel rispetto della legge, decida liberamente di realizzare un monumento che migliori la qualità dell’ambiente in cui si inserisce, ma, al contrario, ritenendo non corretto ed accettabile che chi opera nelle istituzioni possa “marchiare”, con simboli chiaramente di parte, ciò che appartiene alla comunità, in quanto ogni cittadino deve potersi sentire “a casa sua”, cioè perfettamente integrato e a suo agio nell’ambiente in cui vive, anche qualora non condivida una determinata ideologia;

ritenendo, dunque, innegabile
·  che il “Sole delle Alpi” sia diffusamente riconosciuto come simbolo di una determinata parte politica e non di tutto un territorio. E’ se è vero che si tratta di un simbolo antichissimo e comune a molte culture, allora, a maggior ragione, non ha alcun legame specifico con il nostro territorio: si tratta solo di un legame “posticcio”, costruito artificialmente;
INTERPELLA

il Presidente della  Giunta regionale 

per sapere

· se non ritenga doveroso e, soprattutto, rispettoso della sensibilità di tutti i cittadini, a prescindere dalle loro convinzioni o ideologie politiche, intervenire nei confronti dell’Amministrazione comunale di Carrù affinché non venga ripristinato un simbolo palesemente di parte dinnanzi ad un monumento di tutti.
Torino, 3 novembre 2010
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